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Mariano Amici sull’inchiesta Covid a Bergamo
Il medico di Ardea: “Si indaghi su validità scientifica delle terapie”
“I capi d’accusa con i quali 
la Procura di Bergamo ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
per Conte, Speranza e gli 
altri indagati per la ge-
stione della prima fase 
della pandemia servi-
ranno a far luce soltanto 
su una parte degli errori 
commessi in quei mesi 
drammatici. Con questo 
modo di procedere e senza 
cambiamenti nel focus 
dell’attività dei magistrati, 
si rischia l’insabbiamento 
di una vicenda molto buia 
e di non punire i colpevoli 
per i reati realmente com-

messi: bisogna stabilire se i 
protocolli imposti per cu-
rare i pazienti fossero ap-
propriati, altrimenti tutti 
quei morti non avranno 
vera giustizia“. Così Ma-
riano Amici, il medico di 
Ardea (RM) agli onori 
della cronaca per aver con-
testato le linee guida dei 
governi nella gestione del-
l’emergenza sanitaria e 
l’obbligo di vaccinazione 
contro il Covid, commenta 
gli ultimi sviluppi nell’in-
chiesta sulle morti di Ber-
gamo. 
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Una testimonianza a dir poco 
toccante, quella che la rappre-
sentante dei familiari delle 
vittime di Covid, Consuelo 
Locati, anche avvocato  del-
l’associazione ‘Sereni e sem-
pre uniti’, ha portato 
nell’ambito dell’audizione in-
formale, volta all’esame delle 
proposte di legge per l’istitu-
zione di una Commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulla gestione dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19, 
ed andata in onda stamane al-
l’interno della Commissione 
Affari sociali della Camera. “I 
nostri cari, trasformati in 
corpi accatastati a cui era stata 
negata anche la dignità della 
sepoltura. Purtroppo questo è 
successo. Io ho perso il papà 
il 27 marzo del 2020 a Ber-
gamo, nella Wuhan occiden-
tale“, racconta l’avvocato. 
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ESSERE EVITATI OLTRE 4.000 MORTI” 
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Covid Bergamo, il procuratore Chiappani:  “Abbiamo riscontrate delle criticità” 

“Potevano essere evitati oltre 4.000 morti” 
“Secondo noi c’erano delle insufficienze nelle valutazioni del rischio pandemico”
“Il motivo che ha sorretto 
l’indagine in questi anni, è 
stata la volontà di sapere 
cos’è successo“, ha tenuto a 
rimarcare stamane il procu-
ratore di Bergamo, Antonio 
Chiappani, intervenendo in 
diretta su Raitre.  A capo 
dell’indagine relativa alla 
prima fase dell’emergenza 
Covid nel bergamasco, i l  
magistrato ha affermato che 
“Di fronte alle migliaia di 
morti  e di fronte a delle 
consulenze che ci  dicono 
che questi  potevano essere 
anche eventualmente evi-
tati ,  noi non potevamo 
chiudere con un’archivia-
zione l’ inchiesta“. Del 
resto, ha spiegato, sono 
state “riscontrate delle cri-
ticità, secondo noi delle in-
sufficienze nelle 
valutazioni del rischio pan-
demico, perché stiamo par-
lando della prima fase della 
pandemia del gennaio-feb-
braio-marzo 2020“, ele-
menti,  argomenta, che ci  
hanno condotto alla “nostra 
scelta finale, di chiudere le 
indagini nei confronti di 19 
persone”, tra le quali, come 
già scritto in un altro arti-
colo, l ’ex presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte, 
l ’ex ministro della Salute 
Roberto Speranza, i l  presi-
dente della Regione Lom-
bardia Attilio Fontana, e 
l ’ex assessore al Welfare 
Giulio Gallera. Dunque, af-
ferma Chiappani,  “La vi-
cenda è ricostruita tutta. Il  
discorso è la valutazione di 
quelli  che noi riteniamo 
siano stati  errori.  Noi ab-
biamo contestato l’epide-
mia colposa. Le indagini in 
questo momento sono con-
cluse e adesso si aprono le 
valutazioni da parte di altri 
soggetti  e non solo della 
Procura della Repubblica, 
ma chiaramente gli  avvo-
cati,  le persone coinvolte e 
poi ci  sarà un giudice che 
dovrà valutare se questi  
comportamenti integrano o 
meno i  reati  che noi ab-
biamo ipotizzato“. Ora, ha 
poi aggiunto il  magistrato 
di Bergamo, “La mia spe-
ranza è che tutto questo, al 
di là delle accuse e delle 
polemiche che senz’altro ci 
saranno, sia comunque uno 
strumento di grandissima e 
pacata riflessione. La nostra 
scelta è stata quella di of-
frire tutto il  materiale rac-
colto ad altri  occhi,  che 
saranno quelli  di un giu-
dice e di un contraddittorio 
con i  difensori,  perché è 
giusto che la ricostruzione 

la diano anche gli  interes-
sati  e da tutto questo rica-
vare l’esperienza non solo 
di carattere giudiziario, ma 
se si vuole anche scientifico 
e amministrativo. Cioè una 
lezione e una grandissima 
riflessione“. Va comunque 
riconosciuto che la procura 
di Bergamo “ha fatto un la-
voro mastodontico nel vero 
senso della parola“, ha inol-
tre tento a rimarcare Chiap-
pani,  perché, “Ricostruire 
centinaia di vite,  un in-
sieme non solo di provvedi-
menti, ma anche di migliaia 
e migliaia di mail e di sms, 
tutti i rapporti anche di na-
tura estera (il discorso del-
l’Oms e della mancata 
attuazione e aggiornamento 
del piano pandemico) e 
tutte le attività da parte 
delle amministrazioni,  
anche delle singole ammini-
strazioni lombarde, non è 
un gioco“. E dopo aver ri-
velato che “la Procura si  è 
avvalsa anche di tre consu-
lenze che sono durate oltre 
un anno“, Chiappani ha 
concluso rivendicando che 
“Ci abbiamo impiegato tre 
anni,  ma mi risulta che in 
tre anni non sia stata an-
cora neanche iniziata una 

commissione parlamentare. 
Quindi noi in tre anni co-
munque abbiamo fatto 
un’inchiesta“. Come si 
legge nell’avviso di conclu-
sione delle indagini, stilato 
dalla procura di Bergamo 
“Non avere istituito la 
‘zona rossa’ nei comuni 
della Val Seriana, inclusi 
Alzano Lombardo e Nem-
bro, nonostante l ’ulteriore 
incremento del contagio in 
Regione Lombardia regi-
strato il  29 febbraio e il  1 
marzo 2020, e nonostante 
l ’avvenuto accertamento 
delle condizioni che, se-
condo il  cosiddetto ‘piano 
Covid’,  corrispondevano 
allo scenario più catastro-
fico,  ha causato la diffu-
sione dell’epidemia da 
Sars-Cov-19 in Val Seriana, 
inclusi i  comuni di Alzano 
Lombardo e Nembro“. 
Azioni che, è stato stimato, 
hanno concorso ad “un in-
cremento non inferiore al 
contagio di 4.148 persone, 
pari al  numero dei decessi 
in meno che si  sarebbero 
verificati  in provincia di 
Bergamo, di cui 55 nel co-
mune di Alzano e 108 nel 
comune di Nembro, rispetto 
all’eccesso di mortalità re-

gistrato in quel periodo, 
ove fosse stata estesa la 
zona rossa a partire dal 27 
febbraio 2020“. Nello speci-
fico, l’ex premier Giuseppe 
Conte, e l’ex ministro della 
Salute,  Roberto Speranza, 
sono stati  indagati in con-
corso con altre 13 persone 
(tra le quali  come detto il  
governatore lombardo Fon-
tana),  per avere “in coope-
razione colposa tra loro 
cagionato per colpa la 
morte” di 55 persone, di cui 
la procura di Bergamo 
elenca i nomi nell’avviso di 
conclusione indagini.  Ed 
ancora, Angelo Borrelli (al-
lora capo della protezione 
civile),  Giulio Gallera (ex 
assessore al Welfare della 
Lombardia),  Angelo Ca-
jazzo (ex direttore del wel-
fare lombardo),  Claudio 
D’Amario (dir. gen. preven-
zione sanitaria del mini-
stero della Salute), e Silvio 
Brusaferro (presidente del-
l’Istituto superiore di Sa-
nità),  sono indagati dalla 
procura di Bergamo per 
“epidemia colposa per non 
avere, in concorso tra loro”, 
e con l’allora ministro Spe-
ranza (nei confronti del 
quale procede il  tribunale 
dei ministri),  “rispettato le 
indicazioni del piano pan-
demico, nonostante la rac-
comandazione di Oms del 5 
e del 23 gennaio 2020; l ’al-
lerta di Oms e Paho (Pan 
American Health Organiza-
tion) del 20 gennaio 2020; la 
dichiarazione del 31 gen-

naio 2020 con la quale il Di-
rettore Generale di Oms di-
chiarava che il coronavirus 
rappresentava un’emer-
genza internazionale di sa-
nità pubblica e i documenti 
dell’Oms del 2014 e del 
2017”. Dunque Conte, Fon-
tana, ed i  componenti del 
Comitato tecnico scienti-
fico, a partire dalla riu-
nione del 26 febbraio 2020, 
hanno ‘sottovalutato’  i nu-
meri del contagio in Val Se-
riana. Sia in quella 
riunione, che in quelle a se-
guire – fino al 2 marzo – la 
‘zona rossa’ “venne negata, 
nonostante l’ulteriore incre-
mento del contagio in Re-
gione Lombardia registrato 
anche in tali date (in parti-
colare 615 casi al  29 feb-
braio 2020 e 984 casi all ’1 
marzo 2020) e comunque 
l’avvenuto accertamento 
delle condizioni che, se-
condo il  cosiddetto piano 
Covid, corrispondevano 
allo scenario più catastro-
fico”. Inchiesta Covid, alla 
riunione del 2 marzo 2020 
fra Conte ed il  Cts,  venne 
evidenziata la necessità di 
‘misure limitazione in-
gresso e uscita oltre che di-
stanziamento sociale’  nei 
comuni di Alzano Lom-
bardo e Nembro”. Ricor-
diamo che, stando a quanto 
ricostruito da un team di 
esperti ,  la non istituzione 
di una ‘Zona rossa’, contri-
buì all ’esplosione dei con-
tagi,  arrivando così a 
causare la morte di oltre 

4mila morti  in più nella 
sola provincia di Bergamo. 
Inevitabilmente, spiega an-
cora l’atto di chiusura del-
l’ indagine, tale decisione 
finì per concorrere a cagio-
nare “la diffusione dell’epi-
demia da Sars-CoV-19 in 
Val Seriana, e che confer-
mano fino al 2 marzo 2020, 
data in cui, nel corso di un 
incontro col presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte, 
il Cts evidenziava la neces-
sità di ‘misure limitazione 
ingresso e uscita oltre che 
distanziamento sociale’ nei 
comuni di Alzano Lom-
bardo e Nembro“. Riguardo 
alla posizione del presi-
dente della Lombardia, nel-
l’atto di chiusura 
dell’ indagine, si  legge che 
Fontana è accusato di aver 
omesso di adottare le “mi-
sure di contenimento e ge-
stione adeguate e 
proporzionate all’evolversi 
della situazione e, in parti-
colare, di non aver istituito 
una ‘zona rossa’ nei comuni 
della Val Seriana, inclusi i  
comuni di Alzano Lom-
bardo e Nembro, nono-
stante avesse piena 
consapevolezza della circo-
stanza che l’ indicatore ‘r0’ 
avesse raggiunto valore 
pari a 2, e che nelle zone ad 
alta incidenza del contagio 
gli  ospedali  erano già in 
grave difficoltà per il  nu-
mero dei casi registrati  e 
per il  numero dei contagi 
tra il  personale sanitario“. 
Ed ancora, sempre su Fon-
tana, “Nell’aver richiesto, 
con mail del 27 e 28 feb-
braio 2020, al  presidente 
del Consiglio dei ministri il 
sostanziale mantenimento 
delle misure di conteni-
mento già vigenti in Re-
gione Lombardia, non 
segnalando alcuna criticità 
relativa alla diffusione del 
contagio nei comuni della 
Val Seriana, inclusi i  co-
muni di Alzano Lombardo e 
Nembro, e dunque non ri-
chiedendo ulteriori e più 
stringenti misure di conte-
nimento“, quindi secondo 
la procura determinando 
così “la diffusione dell’epi-
demia da SARS-CoV-19 in 
Val Seriana, inclusi i  co-
muni di Alzano Lombardo e 
Nembro, mediante un in-
cremento stimato non infe-
riore al contagio di 4148 
persone, pari al numero dei 
decessi in meno che si  sa-
rebbero verificati in provin-
cia di Bergamo (55 dei quali 
nel comune di Alzano Lom-
bardo, e altri  108 nel co-
mune di Nembro,ndr),  
rispetto all’eccesso di mor-
talità registrato in quel pe-
riodo, ove fosse stata estesa 
la zona rossa a partire dal 
27 febbraio 2020. In tutto 
con l’aggravante di aver ca-
gionato la morte di più per-
sone“. 



PRIMO PIANO GIOVEDÌ 2 MARZO 2023 3

Conte, Speranza, Fontana, Brusaferro, Locatelli, Miozzo e Borrelli 

Covid a Bergamo: tutti gli indagati

Concluse le indagini rela-
tive all’inchiesta sul Covid, 
la procura di Bergamo ha 
reso noto che, insieme ad 
altre 13 persone, l’ex presi-
dente del Consiglio (Giu-
seppe Conte), l’ex ministro 
della Salute (Roberto Spe-
ranza), ed il  presidente 
della Regione Lombardia 
(Attilio Fontana), sono stati 
indagati “in cooperazione 
colposa tra loro cagionato 
per colpa la morte” di 55 
persone. Ovviamente, come 
prevede la Costituzione, sia 
per Conte che Speranza la 
trasmissione degli atti sarà 
trasmessa al Tribunale dei 
ministri.  Tra i nomi eccel-
lenti, figurano anche alti di-

rigenti del ministero della 
Salute, del calibro del presi-
dente dell’Istituto superiore 
di sanità (Silvio Brusaferro), 
il  presidente del Consiglio 
superiore di Sanità (Franco 
Locatelli),  il  coordinatore 
del primo Comitato tecnico 
scientifico (Agostino 
Miozzo), e l’allora capo 
della Protezione Civile (An-
gelo Borrelli).nA motivare 
le indagini, come riferito 
dall’agenzia di stampa Ad-
nKronos, sono state princi-
palmente tre le tematiche 
seguite: la repentina chiu-
sura e riapertura dell’ospe-
dale di Alzano, la mancata 
zona rossa in Val Seriana, e 
l’assenza di piano pande-

mico aggiornato per contra-
stare il  rischio pandemia, 
lanciato dall’Oms. Dunque, 
dopo tre anni la lunga inda-
gine che ha ripercorso i 
primi terribili  mesi della 
pandemia, in quella che ri-
sultò essere la provincia 
maggiormente colpita, la 
procura ha reso noti senza 
‘formalità’ nomi e cognomi 
di quanti coinvolti tra i  
quali, oltre ai sopracitati, ri-
sulta esserci anche l’ex as-
sessore al Welfare, Giulio 
Gallera. Le notifiche avviate 
dalla GdF riguardano di-
versi reati, tra i quali epide-
mia colposa aggravata, 
omicidio colposo plurimo e 
rifiuto di atti di ufficio.

“Sono indagati, ma ancora non è stato formulato alcun capo d’accusa” 

Paragone: “Scontano la loro arroganza”

Mentre la Procura di Ber-
gamo indaga, con 17 perso-
nalità sotto la lente per 
epidemia colposa e altri  
gravissimi reati ,  tra cui:  
Conte, Speranza, Fontana, 
Gallera e tutta la prima fila 
dei tecnici della gestione 
Covid nel 2020, sulle pa-
gine del magazine MOW 
(mowmag.com) Gianluigi 
Paragone, uno dei più ac-
cesi esponenti politici  
dell’allora fronte ‘No Gree-
pass’,  e ‘No Vax’  in Italia, 
commenta a chiare lettere:  
“Scontano la loro arro-
ganza”. Il forte sospetto che 
grava sui tecnici e sui poli-
tici  al  centro dell’ indagine 
lombarda è di non aver 

chiuso la Val Seriana, anche 
tristemente nota come la 
“Wuhan italiana” fin dal 27 
marzo di quell’anno, ma 
anche di aver omesso l’ap-
plicazione del Piano nazio-
nale anti-pandemico, 
benché fosse vecchio di 
anni. Secondo Gianluigi Pa-
ragone, che ha rappresen-
tato buona parte del 
dissenso politico verso il  
Greenpass e l’obbligo vacci-
nale in Italia,  la sentenza 
politica è già molto evi-
dente agli  occhi dell’opi-
nione pubblica. Mentre è 
diverso l’iter che attende la 
vicenda sul piano stretta-
mente giudiziario: “Lo sta-
dio dell’ inchiesta è ancora 

delicato: sono indagati, ma 
ancora non è stato formu-
lato alcun capo d’accusa”. 
Nell’intervista sul maga-
zine lifeestyle di AM Net-
work, i l  leader di Italexit 
affronta anche l’attuale 
crisi bellica in Europa e ri-
corda che l’unico oggi ad 
avere “una visione politica” 
è Silvio Berlusconi,  infatti  
Paragone ritiene che nel 
2011 sarebbe caduto “per-
ché gli  Americani non gra-
divano la vicinanza a 
Putin”.  Mentre sulla nuova 
leader Elly Schlein del Pd, 
il  leader di Italexit eviden-
zia in modo serafico: “Ha 
vinto le primarie, ma il par-
tito non è con lei”. 

“La gente moriva a casa 
senza ossigeno: riuscite a 
immaginare cosa significhi 
non trovare nessuno che 
spieghi il funzionamento di 
una bombola d’ossigeno, 
quando la trovavamo? Cosa 
voglia dire inventarsi sani-
tari per capire quanto ossi-
geno erogare al minuto, 
oppure ricercare spasmodi-
camente dei saturimetri che 
fino a quel momento non 
sapevamo nemmeno cosa 
fossero, per tarare l ’eroga-
zione dell’ossigeno a chi ne 
aveva fame e non riusciva 
neppure a respirare?”. 
Anche perché si  parla di 
giorni apocalittici ,  con i  
pronto soccorsi inaccessi-
bili, “I propri cari non pote-
vano essere portati  in 
ospedale – rimarca infatti  
Locati –  Gli ospedali, l’ab-
biamo vissuto sulla nostra 
pelle,  erano al collasso. 
Non c’erano ambulanze e 
quelle che c’erano erano in 
coda davanti al pronto soc-
corso, prima di far entrare 
persone che poi,  una volta 
entrate,  venivano adagiate 
su barelle di fortuna o su 
materassini per terra e mo-
rivano lì  prima di essere 
trasportati  in un qualche 
letto di reparto. Sentivamo 
solo le sirene delle ambu-
lanze, nemmeno più il  
suono delle campane per-

ché era diventato troppo 
straziante. Riuscite a imma-
ginare che cosa abbiamo 
provato? Io non credo. 
Credo che solo chi l’ha vis-
suto possa capire“. Ed an-
cora, ha continuato la 
testimone in un penoso e 
struggente percorrere a ri-
troso quei terribili  mo-
menti: “Se non hai visto, se 
non hai atteso la telefonata 
non puoi capire. Le persone 
care salivano sulle ambu-
lanze, e non si sapeva nem-
meno dove venivano 

trasportati .  E si  restava ad 
attendere una telefonata dai 
medici che avevano preso 
in carico un papà, una 
mamma, magari entrambi, 
o un figlio,  una figlia,  un 
fratello,  una sorella.  Io vi 
riporto la mia telefonata: 
‘Lei è la signora Locati? Le 
comunico che il signor Vin-
cenzo Locati  è deceduto 
alle 13.41 di oggi, 27 marzo 
2020’.  Il  grido di dolore 
straziante,  i l  pensiero di 
doverlo comunicare a chi 
era in casa: la mamma, da 

sola“. Oltretutto, a peggio-
rare ulteriormente la situa-
zione, anche quel terribile 
senso di solitudine che as-
saliva quelle case sempre 
più spoglie di calore ed af-
fetti:  “Nessuno ci chiedeva 
come stavamo – racconta 
ancora la Locati  – conta-
giati, soli, straziati, isolati. 
Quello che è successo a me 
è successo a migliaia di 
altre persone, è successo ai 
familiari  dell’associazione 
che io in questa sede rap-
presento, è successo ai fa-

miliari  degli  ospiti  delle 
Rsa che si  sono riuniti  in 
altre associazioni.  E poi i  
camion militari ,  quella tri-
ste e straziante colonna di 
veicoli transitata anche da-
vanti al  mio studio legale.  
Su quei camion, in uno di 
quelli ,  c’era mio papà in-
sieme ad altre centinaia di 
corpi racchiusi in bare di 
fortuna, o addirittura in 
sacchi, per essere portati in 
forni crematori fuori dalla 
Lombardia. Noi non sape-
vamo nemmeno dove fos-

sero. E anche qua nessuna 
parola,  nessuna vicinanza, 
nemmeno per l’ultimo viag-
gio. Erano ancora soli  loro 
ed eravamo soli  noi“.  In-
fine, conclude Locati, “i no-
stri  cari ci  sono tornati da 
noi, però sono tornati nelle 
urne. E non sappiamo nem-
meno se in queste urne ci  
sono i  resti  dei nostri  cari,  
però li abbiamo abbracciati 
come se fossero i  nostri  
papà, le nostre mamme, i  
nostri  fratelli .  Perché solo 
questo ci è rimasto“. 

Covid Bergamo, testimonianza choc: “Gli ospedali erano al collasso. 
La gente moriva a casa senza ossigeno. Poi i camion militari”
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Il medico di Ardea sull’inchiesta: “Si indaghi sulla validità scientifica delle terapie” 

Covid a Bergamo: le parole di Amici 
“Si rischia l’insabbiamento di una vicenda molto buia e di non punire i colpevoli”

“Gli Stati Uniti hanno detto 
alla Cina che l ’assistenza 
militare di Pechino a Mosca 
sarebbe un problema serio 
per le relazioni bilaterali” 
dunque, ha poi aggiunto, 
“L’assistenza militare della 
Cina alla Russia comporte-
rebbe conseguenze, com-
prese sanzioni“.  Eccolo,  
‘sempre pronto alla  minac-
cia’, Antony Blinken, segre-
tario di Stato americano, 
nell ’ambito della confe-
renza stampa da Nuova 
Delhi,  margine della riu-
nione del G20. A rendere 
‘speciale’  questo briefing 
con i media, il  fatto che, ad 
un anno dall’ invasione 
russa in Ucraina, Blinken 
ha avuto oggi un breve col-
loquio ‘faccia a faccia’  con 
il  ministro degli  Esteri  
russo, Sergei Lavrov. Un in-
contro rapido ma ‘pratico’, 
nel corso del quale l ’alto 
funzionario della Casa 
Bianca avrebbe tenuto a ri-
marcare al  ministro russo 
che, “per tutto il tempo ne-
cessario“, il  suo Paese con-
tinuerà a favorire ‘la difesa’ 

dell ’Ucraina. Poi Blinken 
ha anche esortato il rappre-
sentate russo a spendersi  
per il New Start, affinché la 
Russia riprenda il  suo 
posto nell ’ambito del trat-
tato sul controllo degli  ar-
mamenti nucleari. Infine, è 
stato chiesto a Lavrov 
anche il  ri lascio del citta-
dino statunitense,  Paul 
Whelan. Riguardo quest’ul-
timo, l ’ex marine detenuto 
in Russia dal 2018 per spio-
naggio,  i l  segretario di 
Stato ha riferito di aver 
“avanzato una proposta 
seria.  Ho sollevato la de-
tenzione ingiusta di Paul 
Whelan come ho fatto in 
molte occasioni precedenti. 
Gli Stati Uniti hanno avan-
zato una proposta seria.  
Mosca dovrebbe accettarla. 
Siamo determinati  a ripor-
tare a casa Paul e ogni altro 
cittadino americano ingiu-
stamente detenuto in giro 
per i l  mondo“. Quindi ha 
poi spiegato entrando nei 
particolari, “ho chiesto alla 
Russia di revocare l ’ irre-
sponsabile decisione e tor-

nare ad applicare i l  New 
Start che impone limiti  ve-
rificabili  agli  arsenali  nu-
cleari  di Stati  Uniti  e 
Russia”.  Del resto,  ha os-
servato Blinken, “L’applica-
zione reciproca è interesse 
di entrambi i  nostri  Paesi,  
ed è anche quello che le po-
polazioni del mondo si  
aspettano da noi come po-
tenze nucleari”.  Questo 
perché, ha aggiunto, “Wa-
shington è pronta a dialo-
gare con Mosca su 
questioni di controllo stra-
tegico delle armi nucleari, a 
prescindere di quello che 
succede nel mondo e nelle 
nostre relazioni“.  Infine,  
nell ’ambito dei lavori dei 
ministri degli Esteri in que-
sto G20 in India, Blinken si 
sarebbe speso con la Rus-

sia, perché dia la sua dispo-
nibilità a prorogare l ’ac-
cordo sulle esportazioni di 
grano ucraino, che scade il  
18 marzo: “È imperativo 
che il  G20 si  esprima a fa-
vore dell ’estensione e del-

l’espansione dell’Iniziativa 
sui cereali del Mar Nero al 
f ine di rafforzare la sicu-
rezza alimentare dei più 
vulnerabili  – ha infatti  
spiegato Blinken – La Rus-
sia ha deliberatamente e si-
stematicamente rallentato il 
ritmo delle ispezioni alle 
navi in partenza”. Fin qui 
quanto riportato dal segre-
tario di Stato Usa ai media 
ma, in tutto ciò,  come ha 
reagito,  cosa ha risposto a 
quanto chiesto o proposto 
dal suo omonimo statuni-

tense i l  ministro russo? In 
realtà, almeno al momento, 
Lavrov non si  sarebbe an-
cora ‘sbilanciato’,  ri la-
sciando dichiarazioni alla 
stampa internazionale.  A 
quanto sembra, ma nell’am-
bito del vertice,  i l  capo 
della diplomazia russa si  
sarebbe ‘l imitato’ ad accu-
sare l’Occidente di “seppel-
lire spudoratamente 
l’accordo sulle esportazioni 
di grano dall’Ucraina me-
diato dall’Onu e dalla Tur-
chia”. 

Sui  suoi  prof i l i  soc ia l ,  i l  
professionista  ha espresso 
le  sue  perpless i tà  sul  r i -
schio che la  strada s in qui  
percorsa  dal le  inchies te  
non consenta di  valutare a  
val id i tà  sul  p iano sc ient i -
f i co  del le  l inee  guida  im-
poste  dal  Minis tero  del la  
Salute  ai  medici  e  che per  
i l  medico  romano avreb-

bero  contr ibui to  agl i  er-
ror i  commess i  ne l  t ra t ta -
mento  dei  pazient i  a ffe t t i  
da l  v i rus :  “Ho r i f le t tuto  
mol to  sul la  not iz ia  del  
r invio a  giudizio di  Conte,  
Speranza ed al tr i  da parte  
del la  Procura  di  Bergamo 
–  scr ive  Mariano Amici  –  
Ri tengo che  i  capi  d i  ac -
cusa  non s iano quel l i  che  

avrebbero  dovuto  essere :  
s i  indaga sul  fa t to  che  le  
res tr iz ioni  sono s ta te  tar-
dive  piut tos to  che  sul le  
menzogne che  sono s ta te  
raccontate  per  “gonf iare”  
una  normale  epidemia  e  
far la  passare  come pande-
mia ,  cos ì  da  g iust i f i care  
misure  eccezional i  ma no-
c ive  e  costose  per  a ff ron-

tare  un virus  che ,  invece ,  
s i  è  ampiamente  dimo-
strato  curabi le  a  casa .  S i  
indaga sul le  mort i  causate  
dai  r i tardi  ne l l ’adozione  
del le  res tr iz ioni  piut tosto  
che sul  fat to  che i  mort i  c i  
sono stat i  per  terapie  sba-
gl ia te .  Malgrado le  de-
nunce  presentate  
r ipetutamente  non s i  in-

daga sul  fat to  che essendo 
i  tamponi  inat tendibi l i ,  
non potevano essere  presi  
in  considerazione per  fare  
la  d iagnosi  e  le  conse-
guenti  misure contenit ive.  
Insomma,  non s i  indaga 
affa t to  sul la  noc iv i ta ’  
de l le  misure  adot ta te  e  
sul le  rea l i  conseguenze  
della scellerata gestione di  

un’emergenza  che  l ’ I ta l ia  
avrebbe potuto gest ire  di -
versamente,  con meno vit -
t ime e  meno sacr i f i c i  per  
tutt i .  Con questo modo di  
procedere  s i  r i schia  l ’ in-
sabbiamento  di  una  v i -
cenda molto buia e  di  non 
punire  i  co lpevol i  per  i  
reat i  rea lmente  com-
messi“ .

“Fino a quando necessario, continueremo a sostenere la difesa dell’Ucraina, ed ho chiesto che la Russia rientri nel trattato de New Start” 

Blinken incontra Lavrov invitando la Russia a ragionare 
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De Chirico: “Si tratta del primo trasporto aereo di campioni di sangue ancora da analizzare che viene testato in Italia tramite drone” 

Superato test droni per trasferire campioni di sangue per analisi
Si è concluso con successo, 
lunedì 27 febbraio, il primo 
volo sperimentale con 
drone in Italia per traspor-
tare le provette di sangue 
dai punti prelievo ai centri 
di analisi .  Si  apre così la 
possibilità,  in futuro, di 
dare a tutti  i  pazienti  di 
qualunque località,  anche 
remota, l ’opportunità di 
usufruire delle analisi  di 
grandi laboratori all ’avan-
guardia.  Lo annuncia in 
una nota diffusa oggi Cerba 
HealthCare Italia – realtà 
impegnata nella diagno-
stica ambulatoriale e nelle 
analisi cliniche con 400 sedi 
sul territorio nazionale – 
che ha svolto i  primi test 
sperimentali  di mobilità 
aerea avanzata in varie sedi 
della struttura sanitaria 
nell’area della Città metro-
politana di Milano, in parti-
colare i  centri  prelievo di 
Opera e Rozzano. I  voli  
sono stati  operati  dalla so-
cietà Nimbus che ha pro-
gettato e costruito il  drone 
e i l  sistema di conteni-
mento dei campioni, con la 
supervisione di D-Flight, la 
società del gruppo Enav 
che eroga i  servizi per la 
gestione del traffico dei 
droni,  e di Enac (Ente na-
zionale aviazione civile) 
per seguire la standardizza-
zione del sistema di conte-
nimento dei ‘dangerous 
goods’.  “Si tratta del primo 
trasporto aereo di campioni 

di sangue ancora da analiz-
zare che viene testato in 
Italia tramite drone – 
spiega Michele De Chirico, 
Chief operation officer di 
Cerba HealthCare Italia – 
Siamo entusiasti  dell’esito 
positivo dei test:  i l  tra-
sporto di materiali annove-
rati  tra quelli  ‘pericolosi’  
(dangerous goods) dimo-
stra la possibilità di avvici-
nare il  paziente a un 

servizio tempestivo e capil-
lare.  L’aspetto davvero in-
novativo del progetto – 
sottolinea – è la possibilità 
di unire un servizio sanita-
rio di prossimità facilmente 
raggiungibile dal paziente 
alla qualità clinica garan-
tita dall’esecuzione delle 
analisi  presso una grande 
piattaforma di laboratorio. 
Si  tratta di accorciare i  
tempi tra l ’esecuzione del 

prelievo e l’esito delle ana-
lisi ,  ma non solo:  anche di 
migliorare l ’assistenza ai 
pazienti  in ambiti  più re-
moti e meno facilmente rag-
giungibili  con i  mezzi di 
logistica tradizionali”.   In 
particolare, “è tato scelto di 
compiere il  volo in moda-
lità ‘BVLOS’ – aggiunge De 
Chirico – cioè senza con-
tatto visivo del pilota con il 
drone, rendendo l’esperi-

mento quanto il  più vicino 
possibile alle condizioni 
reali  che caratterizzeranno 
questi  voli  in futuro. Il  ri-
sultato dei test di oggi ci  
spinge a proseguire sulla 
strada dell’ innovazione”. 
Cerba HealthCare Italia 
punta infatti  a portare nei 
prossimi anni questa possi-
bilità su tutto il  territorio 
nazionale,  diventando 
punto di riferimento per le 

comunità territoriali  del 
Paese.   I  voli  – si  legge 
nella nota – si  sono svolti  
nella giornata di lunedì 27 
febbraio, in modalità auto-
matica, con decollo e atter-
raggio in area recintata 
controllata (3×3 metri) .  I l  
drone – un esarotore con 
paracadute balistico,  dop-
pio canale di comunica-
zione e sistema di 
terminazione del volo veri-
ficato da Easa – che con il  
suo carico pesava circa 25 
kg, è stato operato da un 
pilota in remoto. Proprio 
per rendere la sperimenta-
zione ancora più realistica, 
sono state sviluppate pro-
cedure ad hoc per la ge-
stione dei dangerous goods.   
L’aeromobile si  è alzato in 
volo e ha terminato l’opera-
zione senza intoppi per i  
campioni da analizzare, che 
hanno viaggiato in un box 
appositamente progettato e 
certificato a seguito di nu-
merosi drop test. Le analisi 
eseguite all ’arrivo hanno 
certificato l’integrità biolo-
gica dei campioni.  Sono 
state adottate tutte le mi-
sure di sicurezza con il  
drone che si  conferma 
quindi un alleato prezioso, 
nonché una soluzione so-
stenibile ‘full  electric’ ,  per 
evitare ritardi e impedi-
menti connessi al  traffico 
cittadino su percorsi lunghi 
o particolarmente conge-
stionati. 

“Un accordo per promuo-
vere e valorizzare insieme 
lo sport, l ’arte e la cultura. 
E’  stato firmato oggi a 
Roma, presso il  Circolo del 
Parco del Foro Italico,  i l  
protocollo d’intesa tra 
Sport e Salute S.p.A. e la 
Fondazione Maxxi,  Museo 
Nazionale delle Arti  del  
XXI secolo.  Alla presenza 
del Ministro per lo Sport e 
per i  Giovani,  Andrea 

Abodi,  i l  Presidente e Am-
ministratore delegato Sport 
e Salute S.p.A.,  Vito Coz-
zoli ,  e  i l  Presidente della 
Fondazione Maxxi,  Ales-
sandro Giuli ,  hanno sotto-
scritto la convenzione che 
prevede attività e progetti  
a beneficio dei cittadini e 
del  territorio.  Si  inizierà 
con sconti  e agevolazioni 
per accedere ad eventi  
sportivi  e mostre”.  Lo 

scrive Sport e Salute in una 
nota.  “La Convenzione tra 
Sport e Salute e la Fonda-
zione Maxxi – ha affermato 
i l  Ministro per lo Sport e 
per i  Giovani,  Andrea 
Abodi – testimonia la vo-
lontà, coerente con gli indi-
rizzi  del  Governo, di  
associare, in modo sistema-
tico e sistemico, i  contenuti 
culturali e sportivi, per svi-
luppare sinergie e metterle 

a disposizione delle rispet-
tive offerte.  La relazione 
tra il  Parco del Foro Italico 
e il  Museo Nazionale delle 
Arti  del  XXI secolo – ha 
continuato i l  Ministro – 
sarà sempre più stretta,  in 
occasione di grandi avveni-
menti ,  a partire da Italia-
Galles del Sei  Nazioni del  
prossimo 11 marzo, ma so-
prattutto nella quotidianità 
di questi luoghi, preziosi e 

ricchi di  ispirazioni e op-
portunità a beneficio dei ri-
spettivi  frequentatori ,  di  
tutte le età e di ogni condi-
zione sociale”.  “Lo sport è 
salute, stili  di vita corretti,  
benessere psico-fisico,  ma 
anche cultura – così  Vito 
Cozzoli,  Presidente e Ad di 
Sport e Salute S.p.A. - .  
Siamo felici di aver firmato 
questo protocollo che ha un 
valore strategico per la pro-

mozione dello sport,  del-
l ’arte e della cultura e che 
esalta il  legame tra il  Parco 
del Foro Italico e il  Maxxi”.  
“E’ l ’ inizio di un percorso 
che ci  porterà a cooperare 
per intrecciare sport,  arte 
contemporanea e rigenera-
zione urbana nell’ interesse 
della comunità”,  i l  com-
mento del Presidente della 
Fondazione Maxxi,  Ales-
sandro Giuli.

Abodi: “La convenzione testimonia la volontà di associare i contenuti culturali e sportivi, per sviluppare sinergie e metterle a disposizione delle rispettive offerte” 

Sport e Salute insieme al Maxxi per polo sportivo-museale
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Camurus e Molteni  hanno 
concordato i  termini per la 
distribuzione e la  vendita 
in Ital ia  di  Buvidal* ,  far-
maco a base di  buprenor-
f ina a r i lascio prolungato 
per i l  trattamento della di-
pendenza da oppioidi .  Lo 
annunciano le  due società 
in una nota congiunta e dif-
fusa oggi .  La svedese Ca-
murus,  proprietaria della 
tecnologia FluidCrystal*  e  
di  Buvidal*  –  spiegano le  
aziende – è leader nello svi-
luppo di sistemi avanzati di 
somministrazione di  far-
maci  e  di  prodotti  medici-
nali  innovativi  a  lunga 
durata d’azione,  dedicati  a  
migliorare signif icativa-
mente la vita delle persone 
affette  da malatt ie  gravi  e  
croniche. L’italiana Molteni, 
realtà di  r i ferimento nel  
settore dei  trattamenti  con 
oppioidi in Europa, è impe-
gnata nella r icerca e nello 
sviluppo di nuove soluzioni 
per i l  trattamento delle  di-
pendenze e del  dolore da 
moderato a grave.  
L’azienda fiorentina detiene 
i  diritti  europei della tecno-
logia ProNeura* impiegata 
in un farmaco specif ico 
(Sixmo*)  –  già commercia-
l izzato per i l  trattamento 
della dipendenza da op-

pioidi  –  che ha una lunga 
durata d’azione (6 mesi dal-
l ’applicazione).  Con Buvi-
dal  i l  mercato i tal iano 
amplia l ’offerta dei  tratta-
menti personalizzati di que-
st i  pazienti ,  r iducendo 
anche i l  r ischio di  compli-
canze gravi  come l ’over-
dose.   “L’accordo con 
Molteni  –  dichiara Fredrik 
Tiberg, Ceo di Camurus – è 
un passo importante per 
rendere Buvidal disponibile 
per i  pazienti  con dipen-
denza da oppioidi in Italia.  
Molteni  ha un forte impe-
gno e una storia al servizio 
dei  pazienti  affett i  da que-
sta patologia grave e peri-

colosa per la  vita ed è un 
partner eccel lente per Ca-
murus e Buvidal  in Ital ia”,  
aggiunge.  “Siamo l iet i  di  
collaborare con Camurus 
per un nuovo e promettente 
trattamento per i  pazienti  
dipendenti da oppioidi – af-
ferma Bruno de Bortoli ,  am-
ministratore delegato di  
Molteni  –  Crediamo che 
l ’eccezionale impegno di-
mostrato da entrambe le  
parti ,  f in dall’inizio dei no-
stri  contatt i ,  contribuirà in 
modo signif icativo a far  
emergere una nuova consa-
pevolezza da parte dei  pa-
zienti nell’affrontare questa 
invalidante patologia.  L’ac-

cordo tra Camurus e Mol-
teni  offre una partnership 
sinergica per massimizzare 
i l  valore di  entrambi i  pro-
dotti  Buvidal e Sixmo come 
trattamenti  innovativi  a  
lunga durata d’azione per 
la  dipendenza da oppioidi  
in Ital ia”.   La dipendenza 
da oppioidi – si  legge nella 
nota aziendale – è  una ma-
latt ia  grave,  cronica e reci-
divante che impatta su tutti  
gl i  aspett i  della vita quoti-
diana di  una persona.  Si  
tratta di un problema di sa-
lute globale,  in aumento,  
con signif icative conse-
guenze negative a l ivel lo 
mentale,  fisico e sociale,  tra 

cui  la  disoccupazione,  l ’at-
tività criminale, l ’ incarcera-
zione,  la  trasmissione di  
malatt ie  infett ive,  l ’over-
dose involontaria e  la  
morte.  Secondo l ’Organiz-
zazione mondiale della sa-
nità (Oms),  ogni  anno nel  
mondo,  dei  circa 500mila 
decessi  attr ibuibil i  al l ’uso 
di droghe, oltre il  70% è le-
gato agli  oppioidi e il  30% è 
per overdose. In Europa, si  
st ima che circa 1,3 mil ioni  
di  persone facciano uso di  
oppioidi  ad alto r ischio,  
mentre solo circa 630mila 
r icevono cure mediche.  
Sono 5.800 i  decessi stimati 
nel  2020 nell ’Unione euro-

pea, da overdose causati  da 
sostanze i l lecite .  Secondo 
l’ultima Relazione sulle tos-
sicodipendenze pubblicata 
dal  ministero della Salute,  
in I tal ia  ci  sono oltre 
198mila persone dipendenti 
da sostanze ( l ’86% è di  
sesso maschile),  con età tra 
i  35 e  i  54 anni.  I l  63,9% 
degli  utenti  in trattamento 
farmacologico è in carico ai 
servizi  per l ’uso primario 
di  oppioidi ;  questa percen-
tuale scende al  28,8% tra i  
nuovi utenti ,  mentre rag-
giunge i l  68,9% tra le  per-
sone già in cura o rientrate.  
L’eroina rimane l ’oppioide 
illecito più utilizzato, a cui 
è attribuibile il  50% dei de-
cessi  secondo GeoOver-
dose.it  (dati  2022).  Buvidal 
ha ottenuto l ’autorizza-
zione al l ’ immissione in 
commercio dalla Commis-
sione europea nel  2018 per 
i l  trattamento della dipen-
denza da oppioidi  nei  pa-
zienti  adult i .  I l  prodotto è 
disponibile  come iniezioni  
sett imanali  e  mensil i  in di-
versi  dosaggi ,  per consen-
tire un trattamento 
personalizzato.  Buvidal  è  
stato lanciato con successo 
da Camurus in diversi Paesi 
europei e,  in Italia,  è previ-
sto nel corso del 2023.  

Con undici minuti di camminata veloce al giorno si può prevenire 
una morte prematura su dieci

Basterebbero 11 minuti  di  
camminata veloce al  
giorno per  prevenire  una 
morte prematura su 10.  E’  
quanto sostengono gl i  au-
tori  di  uno studio pubbli -
cato sul ‘British Journal of 
Sports  Medicine’ ,  secondo 
cui  s i  potrebbe ottenere 
questo effetto se  tutt i  ge-
stissero almeno la metà del 
l ivello raccomandato di at-
t ivi tà  f is ica.  I l  team gui-
dato da r icercatori  
del l ’Universi ty of  Cam-
bridge calcola come capaci 
di effetto protettivo 75 mi-
nuti  a sett imana – 11 gior-
nal ieri  –  di  at t ivi tà  f is ica 
di  moderata intensità ,  
come appunto una cammi-
nata veloce,  ma non solo.  
Per  gl i  espert i  sarebbero 
sufficienti  per abbassare i l  
r ischio di  patologie  come 
malatt ie  cardiache,  ictus e  
una serie di tumori.  I l  ser-
vizio sanitario nazionale  
bri tannico (Nhs)  racco-
manda che gl i  adult i  fac-
ciano almeno 150 minuti di 
att ività  di  intensità  mode-
rata o 75 minuti  di  attività 
di intensità vigorosa a set-
timana. Questo i l  punto di 
partenza.  Per  esplorare la  
quanti tà  di  at t ivi tà  f is ica 
necessaria per avere un im-
patto benefico su diverse 
malatt ie  croniche e  sul  r i -
schio di morte prematura, i  
r icercatori  del l ’Unità  di  
epidemiologia del Medical 
Research Counci l  (Mrc)  
del l ’Universi tà  di  Cam-
bridge hanno effettuato 

una revisione sistematica e 
una metanal is i ,  raggrup-
pando e  anal izzando dati  
di  coorte da tutte le prove 
pubblicate.  Questo approc-
cio ha permesso loro di  
r iunire  studi  che da sol i  
non fornivano prove suffi-
c ienti  e  talvolta  erano in 
disaccordo tra loro per for-
nire conclusioni più solide. 
In totale,  hanno esaminato 
i  r isultat i  r iportat i  in  196 
art icol i  sottoposti  a  revi-
s ione paritaria ,  che co-
prono più di  30 mil ioni  di  
partecipanti  provenienti  
da 94 ampie coort i  di  stu-
dio,  per  produrre la  più 

ampia analisi  f ino ad oggi 
dell’associazione tra livelli  
di  at t ivi tà  f is ica e  r ischio 
di  malattie cardiache,  can-
cro e morte prematura.  Gli  
scienziat i  hanno scoperto 
che, al  di fuori dell’attività 
f is ica correlata  al  lavoro,  
due persone su tre  hanno 
riportato l ivel l i  di  att ività 
inferiori  a 150 minuti a set-
timana di attività di inten-
si tà  moderata e  meno di  
uno su 10 ha gestito più di 
300 minuti  a  sett imana.  In 
generale ,  gl i  autori  hanno 
scoperto che oltre i  150 mi-
nuti  a settimana di attività 
di intensità moderata i  be-

nefici  aggiuntivi in   termini 
di  riduzione del rischio di 
malatt ia  o  morte  prema-
tura erano marginali .  E che 
anche la  metà di  questo 
importo ha portato bene-
f ic i  s ignif icat ivi :  accumu-
lare 75 minuti  a  sett imana 
di attività di intensità mo-
derata ha comportato un 
rischio inferiore del 23% di 
morte  prematura.  “Se tro-
vate scoraggiante l ’ idea di 
150 minuti di attività fisica 
moderata a settimana – os-
serva Soren Brage del-
l ’unità  di  epidemiologia 
del  Mrc – i  nostri  r isultati  
dovrebbero essere una 

buona notizia.  Fare un po’ 
di  at t ivi tà  f is ica è  meglio 
che non farne nessuna.  E’  
anche un buon punto di  
partenza:  se ritenete gesti-
bi l i  75 minuti  a  sett imana 
di  att ivi tà  f is ica,  potreste  
provare ad aumentarli  gra-
dualmente f ino al l ’ intero 
importo raccomandato”.  
Questa quantità di attività 
f isica moderata è stata suf-
f ic iente anche per  r idurre 
i l  rischio di sviluppare ma-
latt ie  cardiovascolari  del  
17% e i l  cancro del  7%.  
“Sappiamo che l ’attività fi-
sica, come camminare o an-
dare in bicicletta ,  fa  bene,  

soprattutto se  s i  sente au-
mentare la  frequenza car-
diaca.  Ma quel lo che 
abbiamo scoperto è  che ci  
sono benefic i  sostanzial i  
per la salute del cuore e in 
termini di riduzione del ri-
schio di cancro anche se si  
r iescono a fare solo 10 mi-
nuti  al  giorno”,  sottol inea 
James Woodcock,  Unità  di  
epidemiologia Mrc.  Un’at-
t ività moderata “non deve 
necessariamente coinvol-
gere c iò che normalmente 
pensiamo al l ’esercizio f i -
s ico,  come lo sport  o  la  
corsa –  fa  notare Leandro 
Garcia  del la  Queen’s  Uni-
versity Belfast – A volte so-
st i tuire  alcune abitudini  è  
tutto c iò che serve.  Ad 
esempio, si  può provare ad 
andare a  piedi  o  in bici -
cletta al  posto di lavoro in-
vece di  usare un’auto,  
oppure partecipare a  gio-
chi attivi  con figli  o nipoti .  
Fare attività che piacciono 
e  sono faci l i  da includere 
nella routine settimanale è 
un ottimo modo per diven-
tare più attivi”.  Cosa conta 
come att ività  f is ica di  in-
tensità  moderata? E’  def i -
nibi le  in questo modo 
un’att ività che aumenta la  
frequenza cardiaca e fa re-
spirare più velocemente,  
ma consente comunque di  
parlare durante il  suo svol-
gimento. Qualche esempio: 
ol tre  al la  camminata ve-
loce,  bal lare ,  andare in 
bici ,  giocare a  tennis ,  fare  
escursionismo.  

Tiberg,  Ceo di Camurus: “Un passo importante per rendere Buvidal disponibile per i pazienti con dipendenza da oppioidi in Italia” 

Accordo Camurus-Molteni per trattamento dipendenza da oppioidi
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Il concorso che offre l’opportunità di portarsi a casa un milione di euro 

Million Day ed Extra: i numeri

I numeri vincenti dell’estra-
zione di oggi per il concorso 
Million Day. Pronti per sco-
prire la combinazione vin-
cente dell ’estrazione di 
oggi? Alle ore 20.30 su que-
sta pagina i  cinque numeri 

estratti per il  Million Day, il  
gioco di Lottomatica che 
ogni giorno offre l’opportu-
nità di vincere fino ad 1 mi-
l ione di euro.  I  numeri 
vincenti di oggi,  per il  Mil-
lion Day sono i seguenti: 3 – 

7 – 18 – 32 – 48.  Numeri 
Extra: 12 – 21 – 33 – 41 – 55. 
Ricordiamo che i l  concorso 
del Mill ion Day da regola-
mento permette anche vin-
cite secondarie indovinando 
2, 3 o 4 numeri estratti.  

Il concorso che permette di vincere una magione e 200mila euro 

Vinci Casa: i numeri vincenti

L’estrazione di  oggi  per  i l  
concorso “Vinci  Casa” di  
Win for  Life ,  i l  gioco che 
ogni  giorno dal le  20.30 
offre  l ’opportunità  di  vin-
cere una casa e  200.000 

euro.Ad oggi  i l  concorso 
“Vinci  Casa” Win for  Life  
ha permesso ad oltre  150 
fortunati  giocatori  di  vin-
cere un’abitazione,  s tasera 
la  nuova estrazione del  

gioco con la  c inquina dei  
numeri  estratt i  in  diretta  
live su Italia Sera.Ecco i  nu-
meri  Vinci  Casa estratt i  
oggi,  giovedì 2 marzo 2023:  
10 – 21 – 27 – 33 – 35

Le estrazioni dei tre principali concorsi legati alla numerologia 

Lotto, SuperEnalotto e 10eLotto

Giovedì  2  marzo 2023 per  i  
concors i  d i  Lot to ,  SuperE-
nalot to  e  10eLot to .  Le  
es traz ioni  de i  pr inc ipal i  
concors i  de l la  lo t ter ia  i ta -
l iana  tornano oggi  in  di -
re t ta  su  I ta l iaSera . i t  con 
tutt i  i  r isultat i  ed i  numeri  
es t rat t i  de l la  terza  es tra-
z ione  se t t imanale .  Dal le  
ore 20 gl i  aggiornamenti  in  
tempo rea le  con i  numeri  
vincenti  estratt i  sulle ruote 
del  Lot to ,  la  ses t ina  v in-
cente  del  SuperEnalot to ,  i  
s imbol i  de l  S imbolot to  e  
l ’es t raz ione  sera le  del  
10eLot to .  Appuntamento  
a l le  20  qui  su  I ta l ia  Sera  
con tutt i  gl i  ul t imi  aggior-
nament i  re la t iv i  a i  pr inc i -

pal i  giochi  del la  lotter ia  in  
I tal ia .  
Lotto,  estrazione giovedì  2  
marzo 2023 
BARI 5  –  82 –  35 –  89 –  53 
CAGLIARI 66 – 79 – 38 – 63 
–  23 
FIRENZE 41 –  57 –  36 –  89 
–  42 
GENOVA 72 –  87 –  76  –  45  
–  1  
MILANO 85 –  62  –  51  –  66  
–  46 
NAPOLI 73 –  26 –  83 –  88 –  
84 
PALERMO 12 –  76 –  37 –  63 
–  78 
ROMA 4 –  32 –  62 –  46 –  2  
TORINO 45 –  83 –  17 –  26 –  
51 
VENEZIA 70 –  51 –  66 –  1  –  

40 
NAZIONALE 46 –  29 –  53 –  
88 –  62 
SuperEnalot to ,  es t raz ione  
giovedì  2  marzo 2023 
9  –  24 –  28 –  37 –  44 –  81 
Jol ly :  51  SuperStar :  72  
10eLot to ,  es t raz ione  g io-
vedì  2  marzo 2023 
4 – 5 – 12 – 26 – 32 – 41 – 45 
–  51 –  57 –  62 –  66 –  70 –  72 
–  73 –  76 –  79 –  82 –  83 –  85 
–  87 
Numero Oro:  5  
Doppio Oro:  5  –  82 
Numero Gong:  46 
10eLot to  Extra ,  es t raz ione  
giovedì  2  marzo 2023 
1  –  17 –  23 –  35 –  36 –  37 –  
38 –  42 –  46 –  53 –  63 –  78 –  
84 –  88 –  89

Il concorso di numerologia legato, per questo mese, alla ruota di Firenze 

Simbolotto: i numeri vincenti

Risultat i  Simbolotto di  
oggi,  giovedì 2 marzo 2022.  
Subito dopo le estrazioni di 
Lotto e  SuperEnalotto su 
questa pagina la diretta con 
i  numeri  estratt i  per  i l  
gioco del  Simbolotto,  i l  
nuovo concorso di Sisal .  Da 
qualche tempo il  Gioco del  
Lotto permette di  abbinare 
al la  propria  schedina una 

nuova opportunità  di  vin-
ci ta  grazie  ai  s imboli  che 
ogni estrazione vengono ri-
velati  subito dopo le estra-
zioni  del le  varie  ruote  del  
Lotto.  Nel corso del di  que-
sto mese il  gioco del Simbo-
lotto è  col legato al la  ruota 
di  Firenze,  anche questa  
sera la redazione del quoti-
diano Italia Sera seguirà in 

tempo reale  gl i  aggiorna-
menti  del  Simbolico con i  
r isultat i  del  concorso ed i  
c inque simboli  estratt i  s ta-
sera.  Quest i  i  numeri  
estratti :  
16-NASO 
41-BUFFONE 
29-DIAMANTE 
30-CACIO 
6-LUNA




